Prefazione

Come fossero pietre d’inciampo…

Gli haiku nascono in Giappone nel XVII secolo e hanno generato studi non solo in letteratura, bensì in arte e fotografia, inoltre sono stati utilizzati nel ventesimo e ventunesimo secolo anche in campo psicoterapeutico.

Dietro il rigore formale e il linguaggio apparentemente lineare, vi è infatti uno studio metrico che richiede notevole  maestria per dosare cesure in cui il lettore possa inciampare e fermarsi.

Agli haiku ricorre appunto la poetessa greca Sofia Skleida che padroneggia la lingua italiana tanto da plasmarla a suo piacimento, omettendo a volte gli articoli per dar risalto ai sostantivi come fossero pietre d’inciampo che il lettore non può ignorare.

Sentieri persi

senza tua bussola

l’amore soffre

Altra peculiarità di queste Riflessioni poetiche è la non totale aderenza ai dettami contenutistici di questo genere letterario. Solitamente chi componeva gli haiku si prefiggeva di descrivere la natura nel suo ciclo stagionale o nei suoi fenomeni climatici.
La nostra non si limita a queste tematiche, ma trascina il fruitore in messaggi d’amore, nonché in un intimo dialogo con Dio, la Madonna e la propria spiritualità.
Spirito santo

benedizione sacra

onnipotente.

Ma Sofia utilizza gli haiku anche per onorare la memoria degli eroi di guerra

Sogni perduti

dolore della guerra

soldati morti.

O ancora per stimolare chi legge a non ignorare le criticità dei nostri tempi

Profughi soli

fuori la loro patria

cercano pace.

La forza di queste perle di saggezza sta proprio nella varietà delle tematiche, elencate nel sottotitolo: Eros, Esistenza, Natura, Spiritualità e nella brevità dei componimenti che senza inutili locuzioni,c’invitano a soffermarci sulla fede, la fratellanza, la morale, l’utilità del fare memoria e del dare testimonianza.
Vi è un’osmosi continua tra microcosmo e macrocosmo, tra l’io e il noi, tra lo spirito e la materia e ci sono versi che spiegarli sarebbe un sacrilegio.

Mare all’aperto

musica dei coralli

note mentali.
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